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R o m a  2 8  Novembre.

;L’inaugurazione della nuova ses­
sióne parlaraéntaTe, coH’intervontò 
della R éai‘ famiglia, .ebbe luogo col 
■solito . cerimoniale che forma uno 
•degli ; spettacoli p iù 'attraenti e Splen­
didi :c b e ’possa offrire la- Capitale. Le 
paròle del Re,'se non furono perso­
nalmente rivolte' alla massima parte 
de i rappresentanti la -Nazione, che, 
cosi ad occhio e croce, non.ini par­
vero. -.presenti in numero troppo rag­
guardevole, furono però Udite da una 
follai compatta, massime di signore, 
che* lino dalle prime ore del mattino 
s i àssiepaya nell’aula, di' Montecitorio.

.Applauditissima la1 Regina a l . suo . 
presentarsi nella .solita tribuna col 
Principe ereditario; accolti con en- ; 
tusiastno il Re ed ‘i '  Principi con­
giunti. . ........

I discorso, reai e in complesso ha 
prodotto hVf na impressione, massime 
in principn Forse;-l’dnsieméi è riu­
scito' alquanto pallido: e poi ' assolu- 
tàmentjé’• troppo lùngoùFu'vivamente 
applaudito quando^ accennò' all’unità 
deìì$ Patria, sempre più,.consolidata 
così da,'.noli temerej.più alcuna in­
sidia. Applaudito il periodo--riguar^- 
darite le nuòve rappresentanze pro­
vinciali é coròunali che1 Assicurano ’ 
la  pàriecipazipné al ' gove.rno di tutte 
le„plassi0dei. ; cittadini.. .Vivi applausi 
raccolsero pure, l’affermazione che il 
Governo, 1 ùeli’int'entò-1 di'1 risollevàre 
ragnpoltùr'àl'éd il -'oòndmòrcio' dalle•” ..1-1,11 .MÌxySl'X' "VIVJT Ji'.U IV!•• •c n s i( che.hj h ^  travagliati,;.unop. r i -  
cqr r p rà, a ,n u o v.e .i m poste, ei $ 4o n un zio 
dell’abolizione delle • tariffe (differen­
ziali. Una vera Novazione :- proruppe

lidata Ta, pace. j  ri, • rpòdò d a i, no,n.. té- 
mqysi ,' che, essa sia; ‘ turbata. Altri, i 
brani del d i s co r s o f u r  0 n o* pure die-:: 
vernante s approvati la-flp,e-a:fu. -ACr 
coltà ila fragorosi eiìunglii'b'attirnahi1."'

■Ecco ■ ‘ili ■ sùécihto ''le.'‘ irh'pressioni‘ 1 
sulla// àè'cjujtà1 !.è ’ su l' disco,r^o Rèalè; e. 
c re ilo in iitilp  ; jql'trp{ ' dilqp^apmi/ iî ..; 
prpppàtQiniplla ifiortoza i.c;h © j i, i ytos taf i, » 
let'torii avrànnd>igià;'. ’ar' quest’oha', .dàu 
votati ■i- '-ìuù^ht/è’'1 djàteétóWfif : •'

italiani. - i non r.in

Piuttosto, nell’attesa che la Ca­
mera sbrighi tutte le lunghe forma­
lità che..portano e l’elezione del Pre­
sidente,-e quèlla delle varie Com­
missioni, mi- pare ovvio l’esaminare 
quanto possa aver di vero la voce 
insistentemente .sparsa, delio sciogli­
mento della Camera stessa in prima­
vera;,' ' v ‘ V 1 ■

Per me,non ci credo, prima, perché 
è certo che, al Ministero tìnora non 
si è ancora.anche lontanamente posta 
una tale questione; in secondo luogo 
perchè l’On. Crispi non ha ragioni di 
anticipare la convocazione dei Comizi 
politici, a ineno che coll’attùale ri­
presa dei lavori parlamentari egli, 
non incontri .difficoltà inattese che 
facciano .prevedere una gagliarda 
apposizione, tale da indurre la ndag- 
gioranzà, che lo. ha sostenuto1 e lo: 
sostiene, a disgregarsi.

Ma ci troviamo noi di fronte ad 
una simile situazione? Certo, che no, 
bendhè tutto: possa succedere, ma 
nulla però ora accenna al veriflcarsi 
di questi fatti.

E allora perchè anticipare le eie- , 
zidni generali? Per la m a ^ ra 'so d -: 
disfazione forse, di. farle piuttosto in 
unà che in un’altra  stagione? Mi 
pare impossibile che questo motivo 
possa spiegare e scusare una tale 
precipitazione! | . • , /

Questo il mio,parere,, vedremo se ; 
gli avvenimenti pii,daranno ragione.

Se fu chiusa la Sessione, si è perchè 
il Ministero, è ; certo, di, riuscire in 
questa «uova a condurre <in*ipo-rio il 
suo programma coll’àpprovaziònó' d i'J 
tutte ìe |(rifqrme o già presentiate à^la,., 
CanieràjOcl óraAùlWùciateaól (J/sporsp , 
Reale. ; • i > un.', ; -1 ; . 1 > > ;,, . ;

Ciò fatto,; sàrà'iforsél's'olo 'àllorà il'i 
momento'di'àpp'èllarsi à i1 verdétto déF'

| . . : i - i l  l i )  ! ■ . - r ,  :. l i : , '  ; 1Paese.
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Una lettela; di Anatole dé 

l a , ;)P O T g e ,,;iaM ’ A Y Y -; fìP ^ 5? 
Alberto Cortina ?
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■I 1-r.'.l - I Oi-'-.jl . i. ; .'ti* t !i » i
J/p,p]Dljppiari)Q, .assai, Y.oJiqqtiorr la 

seguente lettera  &X Anatole d& la Forge'
ùno<: deinpiérsònlagg'i''* pitL'influenti'i'éh
stimati nel m pndo'òàrlàtóèntàryfranr11 

dita,,pi; i\q |tr | .lettori,;.mepçipri«gppìifin

dubbio delle briose e pregievoli cor­
rispondenze poetiche e parigine . .del 
nostro diletto collaboratore.

“ I>nrls,.I5 Novembri J889.

« Mon. cher confrère.
* Permettez-moi de vous remercier 

« du trop bien-veillant article que 
« vous avez publié sur moi dans La 
« Gazette Pùhnontaise. Je ne m érité. 
« pas tout ce que vous dites; mais 
« vous avez raison d’insister sur mon 
« ardente sympatie pour le peuple 
« italien. J’ai appris à le connaître 
« — c’est-à-dire à l’aimer et à l’e- 
« stimer — pendant un séjour de 
« cinq années au milieu de vos con- 
« citoyens. Mon affection pour l’I -  
« talie est faite de reconnaissance.
« Je ùe |pùis oublier l’hospitalité reçue 
« à Nàples, à Róme, à Turin, à Flo- 
« rerice et surtout à Venise. C’est 
« vous dire, mon cher ét indulgent 
« confrère, que votre bel article a 
« 'p lus' touché mon cœur que mon 
« amour propre! Il m’a fait révivre 
« et retrouver dans le passò mes 
« vives amitiés et mes ardents en- 
« thousiasmes pour Mazzirti, Manin, 

Cavour et Garibaldi; sans compter 
ma gratitude poué les humbles et 
les petits, qui oux aussi m’accue­
illaient si fraternellement.
« Oui! vous avez raison de con­
stater les aspirations sympatiques' 

•du peuplè: français pour son voisin 
d’Italie. Tous ceux que vous coii-1 
sültè'rez -à ;Pà'ris vou's: fortifieront 
dans cetté ’croyance1 que l’unipn 
‘dé. cés dëux grandès nations'.'est 
'Üna garantie pou r i a  paix . e t ' la 
prbépeUité'1 dtl' monde. Au revoir, 
'cher confrère, je  suis chez moi lé 1 
Tn’ércredi matin dé 9 heures à 11. 
Jë' serai heures et honoré de vous 
’ftìceVòirV ? ' ; :1’-' 11 ” '• 1
'«-À^vôtis'dë!côéür.',! ' ; !

« AnatoleuDe'L:À Forge; 
a A' Won cher et hÔiioré confrère 
'■Advocal ''Gltàrlds 'Albert Cortina. "*

|.-! i 1 ■ >.' 1. ; - > j • ; ' l • I, ' 
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j -La - > nuova 'Giuntai Coiù'ü'naléff d i,( 
^OPté IMauriëio » 'sìò Ò '-'definitiVamenté'’ 
Êostâitqilai ; ed; occo ‘ieotnè */ ''Prèndente1

G. B. Beccaro Sindaco — Assessori 
Gandolfo cav. Giovanni Battista — 
Durante Bernardo — Ricci Avv. Sal­
vatore -- Airenti Avv. Giuseppe — 
Assessori supplenti — Bracco Cav. 
Francesco, Colonnello in ritiro — Do- 
naudi cav. Stefano Emilio.

Dòpoìe infinite dimostrazioni di sti­
ma e di simpatia ricevute dà tu tta  la 
cittadinanzà, da tutte le autorità l o - ' 
cali, dopo la votazione unanime del 
Consiglio perchè ' fossero ritirate le 
dimissioni, dopo la nomina della 
Giunta che fu composta per intiero 
(domenica 17) degli clementi da lui 
desiderati, il Comm. Beccaro non po­
teva più oltre persistere nel suo ri­
fiuto ed accettò la carica sindacale.

Ora che il nostro concittadino- si 
è sobbarcato, non per ambizione ma 
unicamente per l’adempimento di un- 
dovere per lui oramai iritprescindi- 
bile, alla difficile impresa di ammi­
nistrare il Comune di Porto Maurizio, 
ben posso accertare che tu tti qui 
sono lieti e soddisfatti sperando molto' 
dall’ attività e dall’ intelligenza del , 
Beccaro per l ’avvenire di questo paese.

Nè tali generali speranze andranno : 
frustrate perchè il Coimm Beccaro 
appartiene alla1 schiera di quei be­
nemeriti delle pubbliche aziende che 
hanno per divisa il celebre! m otto; 
Le cose s i fanno 0 non si fanno !

Il nuovo Sindaco prestò giuram ento 
nauti il Prefetto di questa Provincia 
il 20 corrente mese ed il primo suo 
atto d’amministrazione fu un atto di 
cortesia verso la nostra augusta Re­
gina cui, inviò un telegramma di au­
guri pel compleanno, cosi concepito:

« La nuova amministrazióne civica 
€ di Porto Maurizio è oltrerhodo lieta 
« di potere oggi iniziarb ' bène' a ù -  
« spicatamente le sue funzioni col 
« rassegnare ai pié'di dèlia graziosa 
« ed amatissima Soyrahà',1 per il faùsto 
« genetliaco, l’oùiàggiò'tìi siia db—
« vozione accompagnato' dà un vóto- 
« ardente di felicità .! •''' " ' J:: :

« Per ràriiministr'àziòric' e là 1 'c jt-  
« tadinanza, . . Il Sindacò

1 ' / BEc;GA!ji;Q':F
■ S. AI, fece cosi rispondere;.

iyriQr. Siytlwo.J’iirtf) Maurizio , r
« S. M. la Regina particolarm ente 

« g ra ta  per la nocella'inanitèstazionc 
« di devoto affètto di codesta cittadi­
ne nanza,. mi .,incarica.,;porgare,i.tipee! 
« di lei mezzo, alla medesima)-:'.(Vivi 
« ringraziamenti.;u n. • r ;.,:...> t- 
; Marchese'V.IELAHAUJNA ■»
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